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<Le Corbusier e J eanneret) 
Cna:. tATOGRAFlA: DF.LLA SCENEGGIATURA 
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<Massimo Bontempelli) 
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MUSSOLINI SCRITTORE 
Sono u.scitt i primi volumi degli Scritti 

e dlscor.,,i di Benito Mussolini, In cdiz/011 

definitiva, per opera dell'cdtlore HOf'plt 

111 Milano. 

Il pr mo volume <Dnll inL ·rv('nlo al •n­

&ct mo1, si apre co,1 l'artico/o d1 t11auou­
razto11e d I cPc,polo d'lta/11111 <15 1101·c 111-

òrc 101· l, t' arrwa al discorso t/1 P la4;:n 

San s~polcro <22 marzo 11119>, alto t/1 11a­

ll<:1la d,•f Fa C/8 111-0 

L.a gt 11t"Tu .. lo11,· eh· l111 vis uto q11,·u1t a11 -

11l lro, (J 1/111 11 • uo l l/llf/t/lJ, lrt 11(1 lont1, 

Il 1110 ullu di llObtlla 

/,a 1Jl'1t, ra .. lu11,• 11111 u a1,cu11•, 11u/r1 dal 

Pu., mo lrltm/twf , 111 JJUro/, • pro,11111 • 

< <Ile U ,,, tt, dul IJ11ee 1/U 111111' •I t 11 / 1111-

n fa. clt, mt 

NOI CHE ERAVAMO STATI FINO ALLORA GLI I RREQUIETI, 
GL1

1

IRREGOLARI, UN PO' DENTRO E UN PO' FUORI DELLA 
LEGGE, Cl ALLINEAMMO NEI RANGHI E CHIEDEMMO Dl 
DIVENTARE NUMERI DI MATRICOLA NELLJl. VASTA ANO­
NIMIA DELLA NAZIONE COMBATTENTE. 

Que.ste parole del Ducr> 1:,ono del 28 otlohrl' 1017, nei g!orn della 
disfatta della Seconda Armata; esatlamrntc cinque anni dopo, n 
quell'altro 28 cli ottobre, sono diventate le parole àì noi tutt di 
fronte alla nuova impresa cui Mussolini si accinge,;a, la lmpresa d 
liberare l'Italia e il mondo dal peso del suo piu recen:.e passa o. E 

sono ancora oggi la nosLra divisa. 

Vi si legge anche: 

IN CHE COSA CONSISTE QUESTO "MORALE,, LA CUI AS· 
SENZA O LA CUI PRESENZA FA VINCERE O PERDERE LE 
BATTAGLIE? IL "MORALE,, CONSISTE NELLA COSCIENZA 
DELLA PROPRIA RESPONSABILITÀ, NELLA DEDIZIONE DI 
SE STESSI, NEL NON RIFIUTARSI MAI AL SACRIFICIO, AN­
CHE SE SUPREMO. IL uMORALE 11 È LA POSSIBILITA DI 
SCEGLIERE FRA DUE EVENTUALITÀ: FRA IL RITIRARSI E 
IL NON ABBANDONARE IL POSTO: AD ESEMPIO, FRA IL 
SALVARSI E IL RIFIUTARE OGNI SALVEZZA PUR DI NON 
CEDERE. 

E queste parole sono del 18 di giugno del 1918, alla nostra resisten­
za sul Piave, e anch'esse h anno servito più tardi. e ci serYono tut­
tora, come legge di azione e di resistenza nel nuovo còmpito di .. ino 
additato da Mussolini agli Itali2.ni d'oggi e di domani. 

Altro esempio: 
In un_ articolo del 9 novembre 1917. :t-.Iu olmi di ·apprO\·.mdo ree· -

samente la tepidezza dei pron-..ct :menti go· 1.:n:. t!\! 1e! mo.~!: J 

più angoscioso della vita n ·1zionale, scrive: 

PRETENDERE DI CONSERVARE '1IL NORMALE SVOLGIMEN­
TO DELLA VITA NAZIONALE,, MENTRE GLI AVVENIMENTI 
SONO DI UNA ECCEZIONALITÀ CHE NON SI È MAI VISTA 
NELLA STORIA, È IL COLMO DEL GROTTESCO E DELL' AS­
SURDO. 

Questa ruccomandazione, di con ervare il normale ,·01g1mento 
d 11:.i. vilt1 nazional . e la siamo entita ripet re molte volte dai 
filis tei nnch più tardi. Oramai il clìma mu oli1li' no ci ha nbìtun.­
t n ben allro en o della vita pubblica, il norm. le , ·oigimen­
to > la co. n che plù nbbiamo a 11ot1 e a cti ·pre'.èw. Siamo ctu o-e­
nernziont, a l ' n ·izio dcll'iclca mus,olinbn~ che il giorno he ci pa­
resse trovar I in unn vita politicn a normale \'Olgimento . ci sen­
tir mmo morire. 

SI È CAPITO CHE IL PASSIVISMO, CON LA RELATIVA CO­
SIDDETTA STABILIZZAZIONE DEL FRONTE È UN NON 
SENSO PERICOLOSO E CHE LA SALUTE NON BISOGNA 
ATTENDERLA DALL'ESAURIMENTO DELL'AVVERSAR IO MA 

~:~~~~~~EDIATEZZA E DALL'ENERGIA DELLA NOSTRA 

I tro lns 'gnnme11Lo in o :1 ·ione di gu rra 
cliv ·nt ito con tutta naturul za una norm 
l'. lstvn~n cli llalinni d 1 t tzo d cennìo. 

(17 gin no 1918. h è 

dir tti , d 11 no trn 

I 


